“LA CITTA’ ED IL CARCERE” – SINTESI INTERVENTI CONVEGNO NAZIONALE.

RAFFAELE COSTA: “LA PROVINCIA DI CUNEO ISTITUIRA’ UNA COMMISSIONE CARCERI PER CREARE POSTI DI LAVORO NEGLI ISTITUTI DI PENA”.
Sabato 18 dicembre, a Saluzzo (Cn), il Gruppo consiliare radicale alla Regione Piemonte ha organizzato il Convegno Nazionale “La Città e il Carcere – Risorse, competenze e responsabilità della politica, dell’amministrazione, delle organizzazioni sociali verso il pianeta carcere: gli obiettivi necessari, gli strumenti possibili”. Il Convegno ha avuto il patrocinio della Provincia di Cuneo e della Città di Saluzzo.

Ha aperto e moderato i lavori Bruno Mellano (presidente gruppo consiliare radicale): “Cercheremo, partendo dalla realtà di Saluzzo, di parlare della situazione delle carceri di tutta Italia; compito della politica è confrontarsi con la realtà esistente e proporre soluzioni per l’oggi; partendo da quanto già c’è (L. R. 45/95), occorre trovare sinergie e strumenti nuovi.”.

Valerio Dell’Anna (vice sindaco di Saluzzo) ha portato i saluti dell’amministrazione comunale.

Iolanda Casigliani (Associazione “Il detenuto ignoto”) ha illustrato la sua relazione su “La cassa delle ammende: una manna nel deserto carcerario che non va sprecata ma raccolta”, in cui ha ripercorso  l’iniziativa radicale di questi due anni per disseppellire dal dimenticatoio l’istituto della Cassa delle Ammende (CdA), un fondo del ministero della Giustizia ammontante a 71 milioni di euro (continuamente implementato) volto a finanziare progetti di reinserimento sociale e lavorativo dei detenuti. “L’attività della CdA è finalmente iniziata – ha detto Casigliani – ma ora vorremmo che questa attività si svolgesse in piena trasparenza per monitorare con quali criteri sono approvati o respinti i progetti … nel corso dell’audizione che il Comitato Carceri della Commissione Giustizia della Camera ha avuto con le associazioni di volontariato, ho chiesto al Presidente del Comitato, on. Enrico Buemi, di inserire il controllo sulle attività della CdA nelle competenze della Conferenza Permanente di monitoraggio sulla legge Gozzini; Buemi ha acconsentito alla mia richiesta.”.
Carmelo Palma (consigliere regionale radicale) si è soffermato su quanto la Regione Piemonte è riuscita a fare, attuando un “primo segmento di federalismo carcerario”: ha stanziato 600.000 euro per pagare 22 educatori professionali (con il loro arrivo, la dotazione di educatori nelle carceri piemontesi è quasi raddoppiata); tale stanziamento sarà assicurato anche per i prossimi due anni.

Quello che è stato fatto rispetto alla spesa assistenziale deve essere assicurato anche rispetto alla spesa sanitaria; è inaccettabile che questa salga costantemente fuori dal carcere mentre diminuisca costantemente per i cittadini detenuti. Finora, la regola è stata: obiettivi “flessibili” (leggi “indeterminati”) da raggiungere tramite criteri d’intervento rigidi; occorre invertire la regola.

Dai dati forniti dalla stessa Amministrazione Penitenziaria, risulta che nel 2002 la spesa sanitaria per ognuno dei 4.500 detenuti ristretti nelle carceri piemontesi era pari a 1270<1300 euro. Se ne desume che un investimento regionale ulteriore di 3 milioni di euro (investimento assolutamente compatibile con i vincoli di bilancio) riequilibrerebbe le disponibilità finanziarie e contrasterebbe la vera e propria “emergenza sanitaria” esistente nelle carceri, non solo piemontesi.

Il nuovo Protocollo in via di definizione fra regione e amministrazione penitenziaria dovrà affrontare la globalità degli interventi e dovrà garantire il rispetto dei LEA (Livelli essenziali di Assistenza) dentro il carcere.

Raffaele Costa (Presidente Provincia di Cuneo e deputato di Forza Italia) ha rimarcato l’importanza di creare lavoro nelle carceri; il lavoro è essenziale per il reinserimento, per ridurre l’indice “impressionante” di recidiva esistente in Italia: 79%. La Provincia di Cuneo ospita nelle sue quattro carceri circa 1.000 dei 4.500 detenuti della Regione; di questi 1.000, solo 26 sono ammessi al lavoro esterno, 31 sono semiliberi e 170 svolgono attività all’interno del carcere scarsamente professionali. “Ho proposto – ha annunciato Costa - alla Giunta Provinciale di costituire una Commissione Carceri che affronti il problema del lavoro negli istituti di pena; a questo proposito, il varo effettivo della Cassa delle Ammende fa proprio al caso nostro”.

Marta Costantino (direttrice carcere di Saluzzo, il secondo istituto della regione dopo le Vallette di Torino) ha voluto ancorare il dibattito alla cruda realtà: “In carcere mancano gli spazi per installare attività produttive; i detenuti extracomunitari a Saluzzo sono il 40% del totale, ad Aosta il 72%, in tutta Italia il 50%; cosa facciamo per loro? Rischiando la banalizzazione, faccio presente che il rapinatore italiano che vive dei proventi dei suoi reati è scarsamente interessato ai progetti di recupero; l’extracomunitario senza alcun aiuto è invece molto interessato a qualunque attività che gli permetta di raggranellare qualche soldo. Ma una volta che esce dal carcere, come lo aiutiamo nella città, sul territorio, se la legge ne dispone l’espulsione obbligatoria?”.

Mariangela Cotto (assessore regionale alle Politiche Sociali) ha voluto, innanzitutto, ringraziare il gruppo consiliare radicale per l’impegno costante su questi temi, impegno che ha anche portato a risultati concreti, come l’allacciamento del carcere di Asti all’acquedotto comunale. “Occorre lavorare insieme, ognuno per quanto gli compete; occorre contrastare l’ozio in carcere; occorre verificare l’efficacia delle leggi. E’ necessario integrare gli stranieri nell’opera di volontariato all’interno delle carceri.”. Cotto ha voluto, in conclusione, ricordare i tanti cittadini italiani reclusi nelle carceri di altri Stati.

Marilde Provera (deputata di Rifondazione Comunista) ha stigmatizzato il fatto che “parlando di carcere si evoca sempre e comunque l’elemento repressivo, di sicurezza sociale, mai il fattore del reinserimento, espressamente enunciato nella Costituzione; noi politici non dobbiamo accettare quest’impostazione, perché, se così fosse, per i detenuti extracomunitari non ci sarà miglioramento delle condizioni. Oltretutto, si tratta di una scelta controproducente: nei Paesi dove la repressione è più dura, le recidive sono più alte.”. Provera ha ricordato che il Consiglio Comunale di Torino ha istituito la figura del “Garante delle Carceri”: “Occorre ora che il tutto non si risolva in una pecetta sulla giacca di qualcuno!”. Provera ha convenuto  con quanto già detto in precedenti interventi: i problemi veri nascono all’uscita dal carcere: casa, lavoro, accettazione della società. Le attività lavorative all’interno del carcere non devono essere “in concorrenza” ma “a supporto” di quelle esistenti fuori.

Si è aperto poi il dibattito; il primo ad intervenire è stato Dino Tessa (direttore Centro Formazione Piemontese – Casa di Carità): “Occorre un sistema di rete, da attuare tramite i GOL (Gruppi Operativi Locali),  per preparare l’uscita dal carcere; a Torino abbiamo istituito un vero e proprio “servizio di presa in carico” per chi è stato appena scarcerato, che si occupa dell’inserimento lavorativo, del supporto logistico abitativo, del supporto personale. Infine, perché non far tesoro dell’esperienza altrui? In Francia, i detenuti che lavorano sono veri e propri dipendenti dell’Amministrazione Penitenziaria; le imprese pagano l’Amministrazione che a sua volta paga i detenuti.”.

Sono anche intervenuti: David Valderrama (assessore all’Assistenza del comune di Savigliano); Paolo Allemanno (sindaco di Saluzzo); Berte Bakary, ex detenuto nel carcere di Saluzzo, che ha rischiato, al momento della sua scarcerazione, di essere espulso dall’Italia e rispedito in Costa d’Avorio, sconvolta dalla guerra civile;  solo la mobilitazione dell’Assessore Cotto, delle istituzioni locali, dei radicali, ha permesso a Berte di rimanere in Italia, in attesa che la sua domanda di asilo politico venga accolta; Silvana Dutto (responsabile SERT Saluzzo-Savigliano-Fossano); Davide Sannazzaro (educatore professionale regionale in forza alla casa di reclusione di Saluzzo).

Torino, 20 dicembre 2004

Mellano (348/5335302)

Su www.grupporadicalipiemonte.it, link  su “Cassa delle Ammende” con tutta la documentazione.

